
Calendario Parrocchiale da Domenica 21 settembre 2014 a Domenica  5 ottobre 2014 

Domenica 21 settembre 
IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO  
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

 

  Ore   8,30  Santa Messa                     
  Ore 10,30  Santa Messa  solenne  
  Ore 17,00  Partenza della solenne Processione con la statua di San Michele 
  Ore 18,30  Santa Messa presieduta da Padre Renato                    

Lunedì  22 settembre 
SAN MAURIZIO 

  Ore   8,30  Santa Messa                      

Martedì  23 settembre 
SAN PIO DA PIETRALCINA 

 
  Ore   8,30  Santa Messa                      

Mercoledì  24 settembre 
SANTA TECLA 

  Ore   8,30  Santa Messa                     
  Ore 16,00  Santa Messa con i malati ed anziani 

Giovedì  25 settembre 
SANT’ANATALO  

E TUTTI I VESCOVI MILANESI 

  Ore   8,30  Santa Messa      
  Ore 21,00  Incontro con i missionari Chiara e Giovanni 

Venerdì  26 settembre 
  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 15,00  Preghiera e confessioni ragazzi delle medie 
  Ore 17,00  Preghiera e confessioni ragazzi delle elementari 

Sabato  27 settembre 
SAN  VINCENZO DE’ PAOLI 

 
  

  Ore   8,30  Santa Messa    
  Ore 15,00  Confessioni 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino   
                                            

Domenica  28 settembre 
V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO  
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

  Ore   8,30  Santa Messa                     
  Ore 11,00  Santa Messa solenne Festa Patronale 
  Ore 18,30  Santa Messa        

Lunedì  29 settembre 
 SS ARCANGELI 

MICHELE, RAFFAELE E GABRIELE 
  

  Ore   8,30  Santa Messa         
  Ore 20,30  Santa Messa per tutti i defunti della Parrocchia  

Martedì  30 settembre    Ore   8,30  Santa Messa                   

Mercoledì  1 ottobre 
SANTA TERESA DI GESU’ BAMBINO 

  Inizio del Pellegrinaggio in Turchia   
  Ore,   8,30  Santa Messa  

Giovedì  2 ottobre 
SANTI ANGELI CUSTODI 

 Ore   8,30  Santa Messa  

Venerdì  3 ottobre    Ore   8,30  Santa Messa                    

Sabato  4 ottobre 
SAN FRANCESCO D’ASSISI 

  Ore   8,30  Santa Messa  
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare    

Domenica  5 ottobre 
VI  DOMENICA DOPO IL MARTIRIO  
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

  Ore   8,30  Santa Messa                   
  Ore 10,30  Santa Messa solenne 
  Ore 18,30  Santa Messa                   
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    LA V   CE 
Edizione	FESTA	PATRONALE	2014	della	Parrocchia	San	Michele	Arcangelo	di	RHO	

21 settembre  2014 

CONFIDA   NEL  SIGNORE  E  FAI   IL  BENE 
Carissimi, ogni  festa patronale è un  invito 
a  ricominciare,  certamente  non  da  zero, 
bensì a procedere con una ulteriore tappa 
nel nostro cammino comunitario. È essen‐
ziale  rilucidare  le moƟvazioni, aver chiaro 
nella mente e nel cuore il PERCHÈ e ancor 
prima  il PER CHI ci muoviamo, nella gioia 
di  appartenere  alla  comunità  crisƟana  in 
grazia e forza del baƩesimo ricevuto. Pro‐
prio oggi, mentre scrivo, la liturgia del bre‐
viario  ha  offerto  questo  testo  intriso  di 
amore e passione per Cristo. È l’inizio della 
leƩera ai crisƟani  indirizzata da Sant’Igna‐
zio ad una comunità dell’Asia nei primissi‐
mi  decenni  della  storia  della  Chiesa.  Così 
scriveva e così vale anche per noi: “Ignazio 
alla Chiesa di Dio Padre e del Signore Gesù 

Cristo che si trova a Filadelfia in Asia e che 
è oggeƩo dell’amore di Dio e da Lui è resa 
salda nella concordia, ricolma di gioia nella 
passione del Signore nostro e, irremovibil‐
mente  certa della  Sua  resurrezione,  gode 
di  ogni  dono  della  misericordia  divina. 
Saluto  nel  sangue  di  Gesù  Cristo  questa 
chiesa che è mia gioia eterna e indefeƫbi‐
le,  sopraƩuƩo  se  sono  uniƟ  tuƫ  i  suoi 
membri con il, vescovo, i presbiteri e i dia‐
coni,  scelƟ  secondo  il pensiero di Gesù  e 
da  Lui  resi  forƟ  e  saldi,  secondo  la  Sua 
volontà  mediante  il  Suo  santo  Spirito.” 
Sono parole commovenƟ e di un realismo 
e aƩualità  incredibili. Ben commentano  la 
prima  parte  dello  slogan  di  quest’anno: 
“CONFIDA  NEL  SIGNORE”.  La  seconda 
parte… “E FAI  IL BENE” è affidata alla no‐
stra  libertà, al desiderio di  crescere  insie‐
me  superando ogni ostacolo e  contraddi‐
zione. Anche qui,  straordinaria  coinciden‐
za, nello stesso giorno questa era la prima 
leƩura della Messa: è San Pietro che così 
scrive  ai  primi  crisƟani:  “Carissimi,  siate 
tuƫ  concordi,  partecipi  delle  gioie  e  dei 
dolori degli altri, animaƟ da affeƩo frater‐
no, misericordiosi, umili. Non rendete ma‐
le  per male,  né  ingiuria  per  ingiuria, ma 

rispondete  augurando  il  bene.  A  questo, 
infaƫ,  siete  staƟ  chiamaƟ  per  avere  in 
eredità  la  benedizione  di  Dio.  Non  sgo‐
mentatevi  per  paura,  non  turbatevi  ma 
adorate  il  Signore  Cristo  nei  vostri  cuori, 
pronƟ sempre a  rispondere a chiunque vi 
domandi  ragione  della  speranza  che  è  in 
voi. E tuƩo questo sia faƩo con dolcezza e 
rispeƩo e con reƩa coscienza.”. È davvero 
una regola di vita per ciascuno di noi e per 
la  nostra  comunità.  Ci  accompagni  e  ci 
sostenga  la  sicura  intercessione  di  San 
Michele, viƩorioso contro il male e più che 
mai alleato di chi, confidando nel Signore, 
vuole fare il bene aƩorno a sé. 

Don Walter Gheno 

Trecento anni di attività missionaria 
Carissimi parrocchiani di san Michele, s. Maria  e ss. Francesco e 
Antonio:  anzitutto un cordiale saluto. Il vostro caro parroco mi 
ha chiesto di offrirvi alcune riflessioni in occasione dei trecento 
anni di presenza dei Padri Oblati in Rho. Lo faccio volentieri. 
Il prossimo mese di gennaio festeggeremo appunto il terzo cente-
nario dell’arrivo a Rho e dell’inizio del nostro ministero; infatti, 
ci tramandano le cronache, che all’inizio dell’anno 1715 giunse 
p. Giorgio Maria Martinelli in quel di Rho con i suoi primi com-
pagni, presero dimora in Collegio e cominciarono le loro attività 
missionarie … 
Noi, attuale Comunità dei Padri Oblati Missionari, nel ringraziare 
Dio per aver suscitato nel cuore del nostro fondatore una così 
provvidenziale intuizione, vogliamo darne giusto risalto, occasio-
ne di preghiera e riflessione. Per cui, dal settembre 2014 al set-
tembre 2015, abbiamo pensato di proporre un calendario di ini-
ziative liturgiche, spirituali, storiche, artistiche e culturali; con-
cretizzate nel calendario delle iniziative che trovate in Santuario.  
Sono passati dunque trecento anni…!  
Volgendo lo sguardo indietro non posso non vedere l’immensa 
quantità di bene che Dio, attraverso l’attività missionaria di molti 

Padri di Rho, ha riversato sulla sua Chiesa. Non posso non vedere 
nella vita di molti mie confratelli il riverbero di quella santità 
sacerdotale che trova in Gesù Cristo, buon pastore, il fondamento 
e la sorgente. Non posso non cogliere il  rendimento di grazie che 
da molti sacerdoti, suore, uomini e donne  s’innalza a Dio  per 
aver trovato in un Padre di Rho: un amico, un fratello, una guida 
sicura. Un ministro di Dio che li ha accompagnati nella dura fati-
ca del vivere; incoraggiati a  percorrere quella stata, certamente 
angusta e faticosa, ma l’unica che porta alla Vita; sostentati con 
la Parola spezzata, il Pane donato, la misericordia sempre genero-
samente offerta. 
Volgendo lo sguardo in avanti non posso non vedere le molte 
persone che ci offrono la loro stima sincera e che ci incoraggiano 
a proseguire nella missione che Dio ci ha affidato. 
L’oggi quindi non può che essere colmo di stupore per quanto ci 
è stato concesso di fare fin qui e di totale abbandono all’infinita 
bontà e sapienza di Dio. 
Voi tutti accompagnateci con la vostra benevolenza e preghiera.  
Che la nostra Madonna Addolorata ci benedica tutti. 
 

P. Michele Elli 

Parrocchia	
San	Michele	Arcangelo	
Via	Canova,	16	Rho	(	MI	)	

	

Segreteria	:	tel.		02	99760950	 	
Orari	:			

da	lun	a	ven	:	9,15	/	11,15	
mart	:	9,15	/	11,15		e		17,00	/	19,00	
	 	

Don	Walter:	cell	3314160888	
Mail:	parr.sanmichele2011@libero.it	



INTERVISTA A PADRE RENATO TAGLIABUE 
1.  Raccontaci le principali tappe di quesƟ 40 anni di sacerdozio 
 

Sono stato ordinato sacerdote il 28 giugno 1974 da mons. Oldani in S. Ambrogio. Dopo lo studio dell’inglese sono parƟto 
per l’India dove sono rimasto fino alla fine del maggio ’81. Qui ho prima collaborato con un padre nel lavoro sociale e poi 
come assistente ad Hyderabad nella parrocchia centrale e nel centro di pastorale. Ritornato  in  Italia, ho conseguito  la 
laurea in teologia morale, sperando di ritornare in India. Invece nel gennaio dell’84 sono stato diroƩato  sulla Thailandia 
dove ho svolto il mio ministero fino all’oƩobre 2002. In questo Paese il lavoro è stato vario: parrocchia e scuola a Phrae, 
parrocchia e villaggi (una sessanƟna) a Lampang. Nella capitale Bangkok sono stato assistente in parrocchia e responsabi‐
le del centro di spiritualità (organizzazione e a volte guida per i riƟri). Richiamato in Italia, sono stato da allora nel semina‐
rio di Monza con incarichi di insegnamento, cura della biblioteca e della segreteria della scuola. 
 

2.  Quali sono staƟ gli incontri e le esperienze che Ɵ hanno faƩo scoprire la vocazione missionaria? 
 

La mia vocazione missionaria è maturata poco alla volta fin da ragazzo quando avverƟvo un profondo  interesse per  la 
cultura e le civiltà orientali e si è approfondita negli anni di studio in Seminario. In quesƟ anni ho imparato molto dai tanƟ 
insegnanƟ che ho  incontrato e dalle numerose sollecitazioni culturali e pastorali che mi hanno segnato,  insegnandomi 
con sempre maggiore chiarezza la strada da percorrere. 
 

3.  Come è cambiata la Chiesa in quesƟ 40 anni nel modo di considerare il ruolo e l’importanza della missione? 
 

Sono staƟ anni di vaste e approfondite riflessioni che hanno riguardato  il tema generale della missione e alcuni aspeƫ 
parƟcolari di notevole importanza: la Chiesa ha compreso sempre meglio e ha poi messo in praƟca gli insegnamenƟ del 
Concilio. Ricordo ad esempio che negli anni di Seminario ci si chiedeva se avessero ancora senso gli  IsƟtuƟ missionari, 
dato che  tuƩa  la Chiesa è missionaria… C’è voluto del  tempo per accorgersi che sempre nella Chiesa alcuni parƟcolari 
aspeƫ della  spiritualità  crisƟana,  che dovrebbero essere propri di ogni  fedele,  sono  tuƩavia evidenziaƟ  come  carismi 
specifici dei vari ordini religiosi. E’ quindi molto naturale che come i francescani soƩolineano l’importanza della povertà, i 
domenicani della predicazione, le suore di clausura della preghiera e della contemplazione così i missionari ricordano ad 
ogni crisƟano il compito di annunciare Vangelo fino agli estremi confini della Terra o fino alle periferie, come direbbe Pa‐
pa Francesco. Altri approfondimenƟ hanno riguardato i temi dell’inculturazione, del dialogo tra le religioni e del rapporto 
tra queste e il CrisƟanesimo ma sarebbe troppo lungo soffermarci su ciascuno di quesƟ aspeƫ… 
 

4.  Siamo portaƟ a pensare che il successo di un missionario si misura dal numero di conversioni che favorisce…. 
 

Quando  il missionario parƟva  influenzato dalla mentalità coloniale, che riteneva che  la civiltà europea fosse  la migliore 
(se non addiriƩura l’unica possibile), il discorso delle conversioni e del numero era importante. Dopo i cambiamenƟ poli‐
Ɵci, sociali e culturali avvenuƟ dopo la seconda guerra mondiale e le riscoperte del VaƟcano II, questo non è più conside‐
rato importante. Si è valorizzato l’aspeƩo della fede come comunione e tesƟmonianza. In questa prospeƫva, si è ritenu‐
ta fondamentale l’opera che compie lo Spirito Santo nel cuore degli uomini, mediante la tesƟmonianza di fede della Chie‐
sa. E quest’opera dello Spirito non è quanƟficabile!  
 

5.  In quesƟ anni l’Italia da terra di missionari è diventata terra di missione. Quali nuove responsabilità aƩendono 
ciascuno di noi? 

 

Gli osservatori più aƩenƟ si erano accorƟ che l’Europa si stava scrisƟanizzando fin dagli anni ’40… A mio parere, uno dei 
moƟvi principali è che si dava per scontato che tuƫ fossero crisƟani. Si insisteva perciò sugli aspeƫ moralisƟci, le cose da 
fare, naturalmente su un piano individuale. Poca era l’aƩenzione rivolta ad un approfondimento della fede e all’aspeƩo 
comunitario. Quello che è successo nel  ’68 e negli anni seguenƟ ha aiutato a  riscoprire che  la  fede non è soltanto un 
“fenomeno” individuale, ma ha riflesso in tuƫ i campi della società. Quello che mi sembra si faccia ancora faƟca a recu‐
perare è l’approfondimento personale della fede e gli strumenƟ per farlo. In passato c’era il direƩore spirituale, che poi è 
stato messo da parte per vari moƟvi, ma anche perché questa direzione spirituale era divenuta una formalità. Anche se 
questa figura va ripensata e adaƩata ad una nuova situazione, credo che sia importante recuperarla. Ciò richiede che ci 
siano persone (e qui i preƟ possono giocare un ruolo importante) disposte a “perdere tempo” in colloqui personali.  

I Responsabili e lo Staff Operativo del 
Nido della Scuola dell’Infanzia Parroc-
chiale, sempre  entusiasti di operare nel 
meraviglioso mondo dei piccoli. 

Nel 2015 La Scuola compirà 50 anni ! 
Per la ricorrenza la Parrocchia San Michele 
coordinerà e preparerà diversi eventi per fe-
steggiare il raggiungimento di questo impor-
tante traguardo. 

Asilo Nido e 
Scuola dell’Infanzia  
Parrocchiale 
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Ricordiamo  che  sabato  27 
seƩembre  in Duomo ci sarà l’ or‐
dinazione  diaconale  del  “nostro“ 
seminarista Gabriele  Catelli,  che 
ha  svolto  un  prezioso  servizio  in 
mezzo  a  noi  per  l’intero  scorso 
anno.  
Il  modo  migliore  per  accompa‐
gnarlo è senza dubbio la preghie‐
ra 

 
 

Giovedì 9 oƩobre 
 
 

   Dalle ore 16,45 alle ore 17,45 
   Catechesi  III elementare 

   presso la scuola materna 
Durante  l’Avvento e  la Quaresima  si uniranno                     
i bambini della II elementare 
 
 

Venerdì 10 oƩobre 
 

   Dalle ore 16,45 alle ore 17,45 
   Catechesi IV e V elementare e I media 
                      presso la scuola materna 
 
E’ possibile iscriversi domenica 21 seƩembre in 
oratorio,  prima  della  processione,  dalle  ore 
15,45 alle ore 16,45 

GIOVEDI’ 25 SETTEMBRE INCONTRIAMO   . . .   GIOVANNI e CHIARA 

Chi sono Giovanni e Chiara ? 
SposaƟ da 10 anni 

Tre figlie: BENEDETTA,  IRENE,  SILVIA 

Entrambi educatori 

Esperienze di volontariato all'estero 

Da "missionari" 

3 mesi in BOLIVIA 

1 anno in SRI LANKA 

5 anni in PERU' con la diocesi di MILANO 

AƩualmente vivono a VIGANO CERTOSINO  come  famiglia  "missionaria"  residente  in 
parrocchia. Un progeƩo nuovo della diocesi per sostenere quelle parrocchie che non 
hanno più la possibilità di avere un prete residente. 
 

Perù           Sayan – Parroquia S. Jeronimo 
Giovanni Balestreri e Chiara Gandiani sono staƟ inviaƟ ed accolƟ in questa Chiesa sorella nel gennaio 2008. 

«Abbiamo trascorso 5 anni in un paesino di montagna, Sayan, meƩendoci a disposizione della parrocchia. Abbiamo voluto 
fin da subito essere parrocchiani tra altri parrocchiani e camminare insieme alla comunità. Abbiamo anche cercato di in‐
serirci nel contesto quoƟdiano, vivendo in una casa del paese e non nella parrocchia». 



LA PAROLA AI novelli . . . don 
DEO  GRATIAS! 

Don Walter e la redazione dell’ informatore parrocchiale mi hanno chiesto di scrivere qualche pensiero e riflessio‐
ne dopo  i primi tre mesi   dalla mia ordinazione presbiterale e della celebrazione della prima S. Messa. Forse ri‐
schierò di sembrare ripeƟƟvo e banale, ma ciò che meglio esprime quello che il mio cuore sente  è la graƟtudine. 
Grazie davvero  a tuƫ per come avete conƟnuato a dimostrarmi la vostra sƟma e il vostro affeƩo, ma sopraƩuƩo 
grazie per le tante tesƟmonianze di passione per il Signore Gesù e la sua Chiesa che ho incontrato   nei miei due 
anni di permanenza tra di voi. Questa è davvero la cosa più bella che  mi incoraggia tanto e mi fa ancor di più gu‐
stare e amare la chiamata che il buon Dio mi ha rivolto di servirlo nella forma del ministero sacerdotale, che ora 
sperimento in pienezza. Di quesƟ primi mesi mi sono rimasƟ impressi sopraƩuƩo  l’affeƩo e la sƟma che tuƫ, an‐
che voi carissimi parrocchiani di san Michele, mi avete dimostrato: ho nel cuore  la bella e calorosa accoglienza 
sperimentata lo scorso 6 luglio quando sono venuto fra voi a presiedere l’EucarisƟa;  penso che anche in quell’oc‐
casione abbiamo un po’ tuƫ sperimentato  con mano le grandi cose che il Signore sa fare se ci abbandoniamo e 
confidiamo in lui. Del resto chi sta all’origine di tuƩo quello che c’è stato, nei miei anni fra di voi?  Penso proprio 
che non ci sia altra risposta che una: Il Signore Gesù! E allora perché non fare tesoro ciascuno per la sua vita e tuƫ 
insieme per la vita comunitaria di questo? Quando c’è in mezzo il Signore si fanno davvero grandi e belle cose co‐
me  avete dimostrato di saper fare carissimi parrocchiani di San Michele! Non abbiamo Ɵmore dunque a cammi‐
nare sulla sua strada lasciando però che sia lui il moƟvo, la ragione e il fine per cui magari tanto ci impegniamo e ci 
affaƟchiamo! Credo che se un po’ tuƫ imparassimo, noi sacerdoƟ per primi, a tenere presente di più questo,  tan‐
te  lamentele sterili,  tanƟ dissapori,  tante  incomprensioni diventerebbero  insignificanƟ e non minerebbero  tanƟ 
cammini singoli e comunitari. A me per primo e a tuƫ voglio ricordare, quanto ci dice l’ apostolo Paolo. “E tuƩo 
quello che fate in parole ed opere, tuƩo si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a 
Dio Padre”.(Col 3,7). Ricordo quando ero tra di voi, che mi colpì tanto una frase che  il vostro carissimo parroco 
uƟlizzò; se la memoria non mi tradisce, diceva cosi: “Quando Dio è al primo posto, ogni cosa trova il suo posto”. E’ 
proprio cosi, ne sono certo!  Nel ringraziare davvero tuƫ, vi chiedo di pregare per me, che sto muovendo i primi 
passi nel ministero sacerdotale. Io non dimenƟcherò certo la  realtà dove ho passato gli anni decisivi  per la scelta 
definiƟva della mia vita;  l’incontro più   bello della mia vita; quello con  il Signore Gesù! E pertanto vi assicuro un 
ricordo per tuƫ davanƟ al buon Dio. Vi aspeƩo a Pogliano: venite a trovarmi. Con  graƟtudine e sƟma sincera,  

Vostro aff.mo nel Signore 

                  Don Simone  
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Ormai sono arrivato al diaconato, tappa prima della tappa fon‐
damentale del diventare prete nel cammino che è  la vita. Mo‐
mento decisivo perché da qui “non si può più tornare indietro” 
e perché inizi ad essere chiamato “Don”. Se dovessi dire poche 
seƫmane prima dell’ordinazione come mi sto preparando e se 
sono pronto a questo passo, direi che dopo dieci anni di semi‐
nario dovrei essere più che pronto. Ma così non mi sento. Credo 
che  finché  non  vivrò  dal  di  dentro  questa  nuova  esperienza 
difficilmente riuscirò a dire che cosa significa davvero e come la 
sto vivendo. Intanto posso dire come immagino i miei nove me‐
si da diacono prima di diventare prete a giugno 2015. Di certo 
con un contaƩo sempre maggiore con le persone, in parƟcolare 
con i bambini, i ragazzi e i giovani. Cercando di avvicinarli sem‐
pre  più  a Gesù.  E  puntare  tanto  sulle  famiglie,  dove  tuƫ  noi 
abbiamo ricevuto gli esempi e le tesƟmonianze più vere, anche 
se non  sempre esplicite, di Vangelo. Senza dimenƟcare gli an‐
ziani e  i malaƟ che hanno ancora molto da dire e da fare per  il 
bene  della  comunità.  L’importante  sarà  “meƩersi  al  servizio”, 
questo  il  vero  significato  del  diaconato,  sull’esempio  di  Gesù 
per cercare di rendere questo mondo un luogo in cui si viva l’A‐
more. Vi  chiedo un  ricordo nella preghiera per questo grande 
impegno  che  la  Chiesa  mi  affida,  ricordandovi  sempre  con 
affeƩo. 

Gabriele 
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CRISTIANI PERSEGUITATI 
IO, MUSULMANO, STO COL PAPA NON CON 

GLI ASSASSINI 
C’è chi ha lasciato il proprio corpo appeso a una croce 
ed è salito in cielo, chi ha lasciato il cuore a casa propria 
e se n’è andato, chi si è scelto per compagni la fame, la 
sete, le lacrime ed è fuggito. Tutti loro potevano evitare 
queste pene, sarebbero bastate poche parole per di-
chiarare che rinunciavano alla propria fede e avrebbero 
avuta salva la vita. 
Invece, è stata loro imposta una scelta e hanno scelto: 
hanno rifiutato la vita scegliendo l’eternità, hanno rifiu-
tato la falsità scegliendo la verità. Hanno offerto a tutti i 
credenti una testimonianza immersa nel dolore, atte-
stando che una vita senza fede non val la pena di esse-
re vissuta. 
Nell’era dell’immagine, del dubbio, del nichilismo, hanno 
scelto di incarnare la certezza. Quel che succede in 
Iraq, in Siria e in Terra Santa non è un crimine che ha 
per protagonisti gruppi di assassini disumani. E’ un’av-
ventura eroica che ha per protagoniste centinaia di mi-
gliaia di persone comuni come me e come voi; centinaia 
di migliaia di persone che hanno scelto di abbandonare 
tutti i loro beni pur di non rinunciare alla libertà dello 
spirito; centinaia di migliaia di individui, come me e voi, 
che hanno dimostrato che la persona è più forte del po-
tere. 
Di fronte a questa testimonianza, vorrei dire a Papa 
Francesco che io e milioni di musulmani preghiamo as-
sieme a lui, avendo fede che un Dio giusto e misericor-
dioso, che ama i propri figli, ascolterà le sua preghiere e 
risponderà. Vorrei dirgli che non daremo ascolto a chi è 
mosso dal desiderio di vendetta, a chi prepara il terreno 

per una grande guerra in nome della religione. Non ri-
nunceremo alla nostra fede nella pace, non rinunceremo 
alla nostra fede nell’amore. 
Vorrei dirgli che io e milioni di musulmani che hanno 
cambiato la loro fotografia sui social network, mettendo 
al suo posto, in solidarietà con i cristiani la lettera “nun” 
che sta per Nazareno; che io e i musulmani che sono 
scesi in strada per proteggere con i loro corpi le chiese 
egiziane dagli estremisti; che io e tutti i dotti religiosi 
islamici che hanno condannato i crimini di quel gruppo 
di terroristi, dissociandosi da loro, senza per altro trova-
re alcun mezzo di informazione occidentale che ripor-
tasse la loro condanna; che io e gli intellettuali che han-
no scritto migliaia di articoli per condannare questi cri-
mini; che io e le vittime sunnite, sciite, yazidi e laiche, 
noi tutti lo ringraziamo per averci dato spazio nelle sue 
preghiere per tutte le vittime. 
Lo ringraziamo per averci invitato ad essere compagni 
delle sue preghiere, rendendoci in tal modo partecipi sia 
del dolore sia della speranza. Preghiamo con lui per la 
salvezza delle anime di quegli assassini, di chi ha facili-
tato il loro spostamento in ogni parte del mondo, di chi 
ha fabbricato le armi che usano per uccidere e di chi 
gliele ha vendute. Preghiamo per la salvezza delle ani-
me di tutti coloro che credono nella violenza e la invo-
cano, inconsapevoli del cerchio della violenza che, dopo 
due decenni, ancora non finisce. Lo ringraziamo, perché 
oggi è l’unico uomo al mondo che invita alla preghiera e 
non alla guerra. 

Wael Farouq 

Docente all’Istituto di Lingua araba all’Università 
Americana del Cairo, autore con Benedetto XVI 
del libro “Dio salvi la ragione”. 

STUDIO TECNICO SERVENTI     
Via Magenta 77/5D  20017 RHO 

tel. 02.931.34.09   fax. 02.931.83.724 

e mail  studioserventi@sts.albaweb.it 

   Rho, 4 settembre 2014 
Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova 16, Rho (MI) 
AGGIORNAMENTO SUI LAVORI EFFETTUATI E SULLE OPERE PREVISTE 

PRESSO LE STRUTTURE PARROCCHIALI 
 

Come illustrato nei precedenti numeri della Voce, nel corso degli ultimi tre anni la Parrocchia si è impegnata nel portare a termine alcune 
opere di manutenzione e adeguamento degli edifici del complesso parrocchiale, nell'ottica di una migliore fruibilità e gestione dei costi delle 
strutture. 
Oltre alle opere portate a termine tra il 2011 e il 2013 (sostituzione tetto della Scuola Materna di Via Tevere, impianto elettrico edificio par-
rocchiale ed ex scuola Paolo VI, impianto di riscaldamento edificio parrocchiale), dal 2013 ad oggi sono stati eseguiti altri lavori di manuten-
zione: 
- sostituzione lattonerie e scossaline dell'edificio della chiesa e della scuola ex Paolo VI 
- sostituzione copertura bar dell'oratorio 
- manutenzione copertura della sacrestia              (   Per l'esecuzione di tali opere la spesa affrontata è stata di circa 20.000 €  ) 
- rinnovamento servizi igienici sale oratori presso la Scuola Materna di Via Tevere ( importo pari a circa 21.000 € ) 
- realizzazione recinzione della zona verde nell'area esterna della Scuola Materna di Via Tevere  
- realizzazione recinzione tra campo sportivo e area giochi presso il complesso dell'oratorio di Via Odescalchi 

Sono inoltre in corso la sostituzione del tendone per le feste dell'oratorio con una nuova tensostruttura e la realizzazione di nuova pavimen-
tazione con adeguamento della rete di smaltimento delle acque meteoriche, intervento volto a migliorare gli spazi utilizzabili per iniziative 
ed eventi parrocchiali (importo previsto: 35.000 €). 

A cura di: 
Studio Tecnico Serventi 



 
 
PIATTI DI BENVENUTO 
Stecchi di wurstel, mozzarella, pomodoro 
AffeƩato 
PizzeƩe di polenta (e se volete potete rubare 
qualcosa nel piaƩo adulƟ... siete liberi..) 
 
PIATTO FORTE 
Tagliatelle al ragù 
 
RINFRESCHIAMO IL PALATO 
Uva glassata 
 
FINIAMO IN BELLEZZA 
Gelato alla panna con cioccolato e cialda 
 
 

BAMBINI €  9,00 cad 

( Escluse bibite e vino da pagare a parte) 
 

Prenotarsi entro il 26/09 presso 
 il bareƩo, la segreteria e la sacresƟa 

 
PIATTI DI BENVENUTO 
Crostoni di polenta con ragù, zola e verdura 
InvolƟni di melanzane 
Stracceƫ di pollo in  marinatura di limone 
Pomodori al graƟn 
AffeƩato misto 
 
PIATTI FORTI 
Lasagne salsiccia e funghi 
RisoƩo alla zucca con zola e noci 
 
RINFRESCHIAMO IL PALATO 
Uva glassata 
 
FINIAMO IN BELLEZZA 
Duo di crostate (alle mele e al cacao con pere e 
cioccolato) 

 

           ADULTI € 11,00 cad 

FESTA  
PATRONALE 

SAN MICHELE  
ARCANGELO  

RHO 
 

28 settembre 2014 
 

Pranzo comunitario  
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FESTA PATRONALE settembre 2014 
Parrocchia S. Michele Arcangelo – Rho 

“CONFIDA  NEL  SIGNORE  E  FAI  IL  BENE” 
 

DOMENICA 21  Ore 15,45 : possibilità di iscrizione all’oratorio per l’anno catechisƟco 2014/2015 
  Ore 17,00 : Processione con la statua di san Michele con partenza dalla Chiesa Parrocchiale per le vie del                 
    quarƟere 
  Ore 18,30 :  Inaugurazione della nuova tensostruƩura con  la celebrazione della Santa Messa presieduta 
    da Padre Renato Tagliabue, nell’anno del suo 40° anniversario di sacerdozio 
    Segue aperiƟvo 
 
MERCOLEDI’ 24  Ore 16,00 :  Santa  Messa con  unzione   dei  malaƟ,   seguirà  un  momento   di   festa  insieme   soƩo la 
    tensostruƩura 
 
GIOVEDI’ 25  Ore 21,00 : tesƟmonianza  di  una  coppia  di  missionari  laici  che parleranno del   significato della loro 
    presenza in Perù. Al termine momento di festa insieme, soƩo la tensostruƩura. 
 
SABATO 27  in maƫnata ordinazione diaconale di Gabriele Catelli nel Duomo di Milano 
  Ore 15,00 :  Confessioni in chiesa 
  Ore 16,00 :  Quarta  camminata non compeƟƟva  “STRA‐MICHELE”   per riscoprire e valorizzare il  nostro 
    rione. Per tuƫ i partecipanƟ lasagne offerte dalla Macelleria ConƟ Stefano 
  Ore 21,00 :  Serata musicale con “ I TRI URLUC”, canƟ d’osteria 
 
DOMENICA 28   Ore 11,00 :  Santa   Messa  solenne  celebrata  al   campo  sporƟvo   animata   dai   bambini  della scuola 
    materna e dai bambini e ragazzi della polisporƟva San Michele 
  Ore 12,30 :  Pranzo comunitario (è richiesta la prenotazione) 
  NEL POMERIGGIO: Apertura stand: prodoƫ trenƟni, torte preparate dal gruppo famiglie, giochi di…. una 
    volta: corse nei sacchi, Ɵro alla fune, giochi vari 
  Ore 15,30 :  Torneo di calcio balilla 
  Ore 16,00 : Momento di animazione coi bambini della scuola dell’infanzia   Banfi  
  Ore 17,30 : Sfilata in costume dei protagonisƟ del Palio di Rho ‐ contrada Ghisolfa 
  Ore 21,00 :  Serata musicale con il gruppo: “DUEDIDUE ACOUSTIC PROJECT”  

 
LUNEDI’ 29  Ore 20,30 :  Santa  Messa   in  suffragio  di  tuƫ  i  defunƟ  della Parrocchia;  sarà presente don Gabriele 
    Catelli, neo diacono 
  Ore 21,00 : IntraƩenimento musicale col gruppo rock “THE LONELY BOYS” 
  Ore 22,00 : Estrazione dei numeri della soƩoscrizione a premi 
  A seguire :  SpeƩacolo pirotecnico  
 
Un ringraziamento particolare alle seguenti aziende ed attività commerciali che hanno contribuito : 
 

FARMACIA SAN MICHELE  –  TRATTORIA FRATELLI ZANINI  –  SOFAM AP s.r.l.  –   BAR MAGENTA di 
ROUIBAH MARC  –  Centro Commerciale “LA STAZIONE”  –  LUCIA STILE ACCONCIATURE  –  PASETTO 
GEMMA  –  TECNOFER DI PERNUMIAN OSCAR  – EURHOTEX SNC DI MAATERA MICAELA   –  LA GARBE-
SURPGHI  –  AUTOMOBILI RIZZITIELLO 
 
Per tutte le serate di sabato, domenica e lunedì funzioneranno il bar, la cucina (lasagne, trippa, stinco, braciole alla 
milanese, salamelle, wurstel,  patatine). È aperta la pesca di beneficenza. È stata organizzata una sottoscrizione a 
premi: i biglietti sono già in vendita. 

Un  ringraziamento parƟcolare per  la collaborazione a  :
   
TRATTORIA F.LLI ZANINI  
cucina tradizionale lombarda e pizzeria 
Via San Martino 19   RHO 
tel  02 9304328  www.trattoriazanini.eu 

FARMACIA SAN MICHELE 
Dr Moia Mirko e Dr Puliga Giuseppe 
Via Magenta   RHO 
Omeopatia — fiori di bach — micoterapia 
Apertura da lun a sab 08,30 / 12,30   14,30 / 19,30 


